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SERVIZIO TERRITORIALE MINORI 

 

6.0 Premessa 

L’ultimo intervento “Azioni Trasversali” del Piano Territoriale non è direttamente riferito ad un servizio 

di nuova istituzione quanto alla messa in rete di una serie di azioni (funzioni) erogate dai comuni ma anche dalla 

locale Azienda Sanitaria. Infatti attualmente gli unici comuni che dispongono di un servizio minori sono quelli di 

San Benedetto del Tronto e di Grottammare; per gli altri comuni dell’ambito ha provveduto in questi anni il 

Servizio Sociale Minori della AUSL n. 12 che oltre a svolgere attività inerenti affidi ed adozioni, ha anche svolto 

le cosiddette inchieste sociali, non disponendo i piccoli comuni di personale preposto a tale funzione. 

La parcellizzazione delle azioni, nonché le modalità di intervento non sempre omogenee, ha portato 

ad una estrema frammentazione degli interventi nonché ad una metodologia non sempre coerente, ed i dati e le 

informazioni utili alla conoscenza della problematica non sempre sono risultati attendibili. 

Per tale ragione ed in funzione della riorganizzazione delle competenze sociali e sanitarie si rende 

opportuno coordinare tutte le azioni svolte separatamente dai comuni e dalla AUSL, riconducendole in un unico 

servizio denominato “Servizio Territoriale Minori”. 

 

 6.1 Alcuni dati 

INTERVENTO NUMERO DI CASI 

Minori in assistenza domiciliare per tutto l’ambito 56 (cfr. Tab. 5) 

Interventi vari (centri educativi, centri estivi, doposcuola, ecc.) 25 

Inchieste sociali per Tribunale per i Minorenni di Ancona 50 

Inchieste sociali per Procura Civile (Ancona, Ascoli Piceno) 8 

Inchieste sociali per Procura Penale  4 

Inchieste sociali e interventi per ragazze madri 5 

Affidi e contributi alle famiglie  6 

Adozioni  
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6.2 Organizzazione 

Il Servizio Territoriale Minori è composto da 4 assistenti sociali, coordinate da un operatore (anche 

Referente per il Tribunale per i Minorenni di Ancona) individuato di concerto tra i comuni dell’ambito e la AUSL. 

Il servizio opera in stretto collegamento con il Consultorio Familiare e il Centro di Documentazione e 

monitoraggio (progetto 4 pag. 38). 

Il coordinatore provvede alla suddivisione dei compiti e nel rispetto delle differenti competenze, di 

ordine sociale o sanitario, organizza ed uniforma il servizio alle esigenze dei comuni, con particolare riferimento 

alla inchieste sociali o alla trattazione delle situazioni a rischio. In questo modo ogni comune dell’ambito 

disporrebbe di un servizio sociale minori. 

 

6.3 Personale 

1 assistente sociale del comune di San Benedetto del Tronto (tempo pieno) 

1 assistente sociale del comune di Grottammare (tempo pieno) 

1 assistente sociale della AUSL n. 12 (tempo pieno) 

1 assistente sociale assunta part-time con fondi Legge 285 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


